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Ci sarà Cossìga 
Collisione 
in mare 
simulata 
• ROMA. Con l'esercitazio
ne Europa 90 la Protezione ci
vile intende dare un suo parti
colare apporto al semestre ita
liano di presidenza Cee. Do
mani mattina, alla presenza 
del presidente della Repubbli
ca verrà simulata in mare, a 
poche miglia da Civitavecchia, 
una collusione simulata tra 
due navi con conseguente mi
naccia di inquinamento mari
no, nonché il verificarsi di 
eventi calamitosi di varia natu
ra nell'entroterra costiero. Nel
l'ambito dell'esercitazione -
ha detto ieri il ministro Lattan
zio - sarà In particolare valuta
ta la capacità di coordinamen
to da parte del Dipartimento 
della Protezione civile delle va
rie operazioni di soccorso. 

Nell'esercitazione Europa 
90 saranno coinvolte le sale 
operative della Protezione civi
le, degli Interni e della Marina 
mercantile, la prefettura di Ro
ma, la Capitaneria di Civitavec
chia, amministrazioni comu
nali e associazioni di volonta
riato. Tra i mezzi impiegati la 
Protezione civile pone un par 
tlcolare accento sul sistema 
Argo «il quale consente la tra
smissione in tempo reale, via 
fax, video e fono, di Immagini 
e dati riguardanti le zone sini
strate». Oltre a Cossiga saranno 
presenti delegazioni degli Stali 
membri della Cee. Le emer
genze variano da paese a pae
se, ma alcune, come le Collis-
sioni in mare con possibilità di 
Inquinamcnto.sono, purtrop
po, comuni a molti membri 
Cee. 

Interrogazione di tutti i partiti 
ad Andreotti su alcune riviste 
per ragazzini. Fumetti e rubriche 
con zombi, squartatori, violenze 

In tutte le storie demoniaci bimbi 
che fanno a pezzi parenti e amici 
Dalle lettere la «mostruosa» 
solitudine dei giovani lettori 

«Uccidete così mamma e papà» 
Si racconta come uccidere il padre, i fratellini, la 
nonna; c'è il padre che violenta la figlia, il poliziotto 
che sodomizza e poi uccide una ragazza. Sono fu
metti per ragazzini che trovi in edicola accanto a 
Topolino, l'Intrepido e Diabolik. Sono al centro di 
un'interrogazione parlamentare ad Andreotti: tutti i 
parliti chiedono maggior vigilanza e prevenzione 
per tutelare i minori. 

CINZIA ROMANO 

La copertina di una delle riviste per adolescenti al centro dell'interroga
zione parlamentare 

Sconosciuto maniaco a Genova 

• I ROMA. Il ragazzino non ce 
la fa più a resistere alla dieta e 
alla fine decide di mangiarsi gli 
amichetti, infilandoli in un 
enorme tritacarne; 1 due ange
lici bambini altro non sono 
che creature demoniache che 
prendono ad accettate e fanno 
letteralmente a fettine la loro 
•tata»; uccidere la nonna, i fra
tellini che piagnucolano e toc
cano i tuoi giochi, il papà e la 
mamma che rompono le sca
tole è un gioco da ragazzi. Il 
sesso? C'è anche quello; la ra
gazzi) viene trascinata in una 
macchina, un pugno sullo sto
maco per farla slare ferma 
mentre gli strappano vestito, 
reggiseno e mutandine, e do
po la violenza la buttano sulla 
strada: il padre violenta la fi
glioletta plccolina, mentre un 
poliziotto sodomizza e poi am
mazza una ragazzina. I rac
conti e immagini dei fumetti 

sono minuziosi, ogni scena è 
precisa e dettagliata nei parti
colari: occhi che schizzano 
fuori dalle orbite, budella che 
escono dalle pance squartate, 
schizzi di sangue dappertutto. 
Le riviste come Core Scanners. 
Splatter, Mostri. Il nostro delitto 

auotidiano, Lobotomia, Primi 
clltll, te le ritrovi in mano al

l'edicola mentre cerchi Topoli
no, il Corriere dei piccoli, il 
Giornalino, Braccio di Ferro, 
L'intrepido o la Pimpa. Sono 
per ragazzini e quindi stanno 
nel bancone a loro dedicati. In 
tutte le stone zombi, sadici , 
squartatore, creature infernali 
e chi più ne ha più ne metta. 
Su queste riviste si 6 appuntata 
l'attenzione di tutu i gruppi 
parlamentari che hanno rivol
to un'interrogazione ad An
dreotti, per chiedere un'azione 
di maggior prevenzione e vigi
lanza sulle pubblicazioni «che 

contengono istigazioni a delin
quere e grave violenza nei con
fronti dei minori». Hanno fir
mato molti parlamentan, tra 
questi Tina Anselmi (de). Lu
ciano Violante (pei). Roberta 
Breda (psi), Bianca Guidetti 
Serra (dp). Nell'interrogazio
ne si fa presente «che l'espan
dersi della violenza contro I 
minori è un fenomeno grave 
nel nostro paese e che comun
que • minori vanno tutelati an
che dalla violenza morale, che 
nei fatti riportati viene certa
mente perpetrata nel loro con
fronti, sia col fumetti, che con i 
racconti». -Noi non chiediamo 
nessuna censura, ma espri
mano una preoccupazione 
per l'abuso del mercato nei 
confronti del singolo, in questo 
caso minorenni, ragazzi in età 
evolutiva i cui processi formati
vi sono ancora in crescita. 
Queste riviste possono andare 
in mano agli adulti; ma un ra
gazzino, e penso a quelli psi
cologicamente e culturalmen
te pio deboli, che idea avrà dei 
rapporti relazioni, sessuali, 
quando tutto è mostrato loro in 
chiave di violenza, di sadoma
sochismo», 6 la domanda che 
pone Luciano Violente, vice
presidente del gruppo pei. 
•Verso 1 più giovani e e una la
titanza totale delle istituzioni. 
Nelle scuole, e non è che un 
esemplo, l'educazione sessua
le è ancora un tabù, -conclude 
Violante- Lo Stato non può 

sempre e solo restare alla fine
stra». Ma chi sono I fedeli lettori 
di queste riviste, ognuna delle 
quali vende in media 30mila 
copie? Nell'ultimo numero in 
edicola, Splatter, della casa 
editrice Acme, traccia l'identi
kit del lettore: 1833% sono 
•maschietti contro il 16,2% del
le femminucce crude -è scritto 
letteralmente-. L'età dei ma
schi va dai 10 ai 34 anni, men
tre le ragazze vanno dai 15 ai 
20 anni. Lo splatter dipenden
te e rappresentato per 11 60% 
da 14-16 ermi». 

Ai mini lettori non vengono 
propinati solo fumetti, ci sono 
rubriche su come fare tracheo
tomie e sezionare persone, su 
come girare videocassette hor
ror e, naturalmente, la posta 
dei letton. apostrofati come 
«voi dun», •speciali». Ma tanto 
dun e speciali questi ragazzini 
non sono. Roberto di Verona si 
definisce «mostro vivente 
I3cnnc che cerca amici since
ri, mostruosi e metallari come 
me»; Marco di Milano scrive 
che ha «tanta voglia di uccide
re, di conoscere assettati di 
sangue come me, di passare 
una notte nebbiosa in un cimi
tero con una ragazza che leg
ge Splatter o Mostri, sdraiati su 
una tomba del 1966-67 e dare 
la buonanotte ai nostri amici 
non viventi». Assetati di sangue 
o vogliosi di cimiteri, sono tra
gicamente soli come la mag
gior parte dei loro coetanei. 

Le sceglie giovani e cavine 
Poi, nel sonno, le palpa 
Un quartiere residenziale di Genova è in allarme per 
le imprese di un inedito maniaco: per quattro volte 
nell'ultima settimana è riuscito ad avventurarsi in al
trettante abitazioni, a palpeggiare ragazzine tran
quillamente addormentate nei loro letti e poi a dar
sela a gambe indisturbato. L'ultimo raid lunedi not
te, facilitato dai ponteggi per il restauro della faccia
ta del palazzo preso di mira. . .. 
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M GENOVA. ll«palpeggiatore 
folle» colpisce ancora. Un ine
dito sconosciuto maniaco si 
aggira nella notte per le strade 
di un quartiere residenziale di 
Genova, individua possibili ac
cessi come ad esempio una fi
nestra socchiusa, si introduce 
silenziosamente in casa, rag
giunge la camera dove dorme 
una ragazzina In fiore, la acca
rezza e. ai primo urlo da risve
glio terrorizzato, si dà alla fuga 
riuscendo a dileguarsi indistur
bato. Un giochetto che nel giro 
degli ultimi sette giorni è stato 
messo a segno almeno quattro 
volle nella zona di Albaro, nel 
levante cittadino.ll più recente 
raid del •palpeggiatore nottur
no» risale a lunedi scorso, vitti
ma una biondina sedicenne 
che abita con i genitori in una 

elegantissima palazzina al ter
zo piano. Era da poco passala 
la mezzanotte - è arrivato drit
to drillo alla camera da letto 
della ragazzina, immersa nel 
sonno come il resto della fami
glia, ed ha cominciato ad ac
carezzarle il viso. Poi il «pai-
peggiatoro» si è fatto più auda
ce e la sua vittima si è svegliata 
all'improvviso con la sensazio
ne terrorizzante di essere nelle 
mani di uno sconosciuto chino 
su di lei nel buio. La poveretta 
ha cacciato un urlo e il «pai-
peggialore», come nelle incur
sioni precedenti, si è dato im
mediatamente alla fuga: ha 
guadagnato rapidissimo la fi
nestra e si è slancialo giù per le 
impalcature. Ai genitori della 
ragazzina, destati dal grido e 
accorsi in camera della figlia, 

non è rimasto che percepire l 
rumori della precipitosa ritira
ta. Neppure una tempestiva re-
lefonata al «113» e l'arrivo di 
gran carriera di una pattuglia 
della polizia sono serviti a rin
tracciare l'intruso: l'accurata 
perlustrazione delle strade cir
costanti e dell'intera zona è ri: 
masta senza esito'. IntomrntB 
l'ignoto e temerario «palpegr-
giator»^c«urnq» 6 tmefafifr-
dato ad aggiungersi di diritto al 
piccolo ma mitico elenco di 
maniaci che turbano l'immagi
nario metropolitano. Elenco 
che annovera, tra gli altri, un 
«adoratore del fondo schiena», 
inesorabile palpeggiatone diur
no di qualsiasi donna gli venga 
a tiro; un «feticista della scarpa 
sinistra», che per un certo pe
riodo ha rapinato di una sola 
calzatura giovani donne sor
prese alle fermate di autobus 
nel quartiere (anche questo 
residenziale) di Castelletto ; 
un «incursore da tennis club» 
che ha imperversato per alcuni 
giorni tacendo irruzione nudo 
nelle docce riservate alla don
ne; senza contare un più bana
le «esibizionista da trench» 
che, quando incrocia una don
na, allarga fulmineamente i 
lembi dell'impermeabile mo
strando le proprie nudità. 

— — — - ^ — La prima volta la ragazza, handicappata, aveva 12 anni 

«Concedeva» la figlia ad un amico 
Denunciata una donna a Bologna 
Persene anni una madre ha «concesso» la figlia a un 
amico in cambio di denaro. Il primo incontro avven
ne quando la ragazza, già in cura per disturbi psichi
ci, aveva solo 12 anni, ma il terrificante menage, se
condo gli investigatori, si sarebbe protratto fino alla 
soglia del 20. La madre è stata denunciata per indu
zione, favoreggiamento e sfruttamento delia prosti
tuzione. 

BALLA NOàtftA REDAZIONE ' 
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• f i ESOLOGNA. Incontri con 
cadenza settimanale e pre
mio fisso, che,' secondo le 
accuse, finiva nelle tasche 
della madre. 11 «cliente» era 
sempre lo stesso, un uomo 
di 63 anni che è stato de
nunciato per violenza carna
le, atti di libidine, corruzione 
di minore. La vittima, una ra
gazza con gravi problemi 
psichici. Il suo calvario co
minciò sette anni fa, quando 
la madre le presentò un 
«amico di famiglia», prosegui 
con gite «a tre» sui colli che 
circondano il capoluogo 
emiliano, è finito solo quan- -
do la ragazza ha parlato con 
un assistente sociale del me
nage che le era stato impo
sto appena aveva cessato di 
essere bambina. Da una del

le Usi bolognesi è partita 
una segnalazione che gli In
vestigatori hanno sviluppato 
in tre mesi di indagini molto 
riservate, come la delicatez
za dell'argomento impone. 

Ora il fascicolo è stato tra
smesso alla Procura della 
Repubblica e contiene il re
soconto di sette anni di ma
lattia e schiavitù, il prologo 
si svolge nella assoluta nor
malità di un centro anziani 
della periferia bolognese, tra 
partite a carte, culto del «li
scio» e mangiate di tortellini.. 
La madre, da tempo, fre
quenta regolarmente il loca
le. Quando la figlia compie 
12 anni anni decide di pre
sentarla a un «amico di fami
glia», che all'epoca si avvia a 

compierne 56. Sulle prime 
sembra un normale debutto 
in società, un modo come 
un altro per strappare la pic
cola alla solitudine imposta 
dai disturbi psichici di cui 
soffre dalla nascita. Per qual
che settimana l'amico si li
mita a mostrarsi gentile, ed è 
prodigo di regali. " 

Poi comincia'uria serie in-' 
finita di gite sut colli bolo- ' 
gnesi. dieci minuti di auto
mobile dai viali di circonval
lazione della città. Sulla 
macchina sono sempre in 
tre: la bambina, la madre, 
l'amico della madre. Per i 
primi due anni, secondo gli 
investigatori, l'uomo compie 
solo atti di libidine sulla pic
cola. Alla madre versa ogni 
volta un compenso che va
ria tra le 30 e le 40 mila lire. 
Quando la bambina compie 
i 14 anni, la madre autoriz
za, sempre previo compen
so, incontri a due. 

A questo punto le atten
zioni dell'uomo si moltipli
cano, tanto che nella de
nuncia, all'accusa di atti di 
Ubidirteli aggiunge quella di 
violenza carnale, aggravata 
dal fatto che la bambina 

non era In grado di resistere 
a causa della sua condizio
ne di inferiorità psichica. Pri
ma che la storia venga alla 
luce e finisca, sotto forma di 
segnalazione, sui tavoli della 
Questura e della Procura 
passano altri cinque anni. La 
bambina diventa ragazza, e 
solo nella primavera di que
st'anno un'assistente sociale 
riesce a strapparle una con
fidenza. 

Il suo racconto è dappri
ma vago, poi diventa sem
pre più dettagliato, alla fine 
è una-vera e propria valanga 
di accuse che ora sono con
tenute nel voluminoso rap
porto consegnato alla Pro
cura della Repubblica. La 
madre è stata denunciata 
per induzione, favoreggia
mento e sfruttamento della 
prostituzione. Gli accerta
menti hanno occupato tutta 
l'estate, gli investigatori han
no a più riprese contattato i 
familiari della giovane, che 
ora è stata affidata a una 
struttura pubblica. Nelle 
prossime settimane il pub
blico ministero presenterà le 
sue richieste al giudice delle 
indagini preliminari. 

Forti limiti al traffico privato e, in caso di emergenza sanitaria,1 week-end senza automobili 
Misure drastiche per impedire intasamenti, soste irregolari e favorire i trasporti pubblici 

Milano pronta all'emergenza smog 
Milano si prepara a difendersi dall'overdose di inqui
nanti atmosferici, primi fra tutti i gas di scarico dei 
veicoli, che senza attendere la razione aggiuntiva dei 
fumi da riscaldamento, stanno già saturando l'aria. 
In caso di rischio sanitario, week-end appiedati. In
tanto, si tenta di arginare il traffico per far viaggiare 
decentemente i mezzi pubblici. Strade off-limits e ga
nasce biocca-ruote ai rei di sosta irregolare. 

ALESSANDRA LOMBARDI 

• 1 MILANO. La città fa sbarra
mento. Al traffico tribolato e 
prepotente che «azzoppa» 1 
mezzi pubblici, alle 400 mila 
auto in sosta dappertutto, gior
no e notte, che divorano un 
terzo delle strade, allo smog da 
tubi di scappamento che le to
glie il respiro. Dopo due inver
ni vissuti pericolosamente, sul 
filo di un'emergenza-aria pres-
tochl.cronlca ma compressa 
in w»,domenica da pedoni. • 
quest'anno la Giunta rosso-
verde-grigia fa la pnma mossa. 

Mette picchetti al traffico pri
vato, ma se non dovesse basta
re e l'inquinamento dovesse 
superare i livelli critici indicati 

da tecnici e autorità sanitarie, 
Il sindaco Pillltteri proclamerà 
Il blocco totale della circola
zione: solo la domenica, l'inte
ro week-end o anche un gior
no infrasettimanale - con 
scuole, negozi, uffici e fabbri
che in attività - se l'allarme 
fosse particolarmente grave. 
Con tulle le ripercussioni facil
mente immaginabili sulla vita 
economica e sociale della cit
tà. 

Pressoché nulli 1 margini per 
scongiuri e ottimismi: già nei 
giorni scorsi, biossido di azoto 
e monossido di carbonio si so
no concentrati nell'aria in 
quantità pericolose. Solo la 

pioggia ha spezzato la spirale 
mefitica. 

Ma da qui a fine febbraio, 
assicurano gli esperti (che con 
una cinquantina di centraline 
sorvegliano l'aria che si respira 
in città e nell'hinterland) gli ar
gini delle soglie d'allarme po
tranno saltare ripetutamente. 

Non resta che agire sulta le
va del Irallico Oa lunedi pros
simo arrivare in auto dall'hin
terland, circolare a ruota libera 
e parcheggiare in modo pirate
sco, sarà un'impresa rischiosa. 
•Molto sconslgliablle, meglio 
usare i trasporti pubblici», e il 
succo delle misure restrittive < 
presentate ieri dall'assessore al 
Traffico, il repubblicano Fran
co De Angelis. Nelle ore cru
ciali del pendolarismo, dalle 
7.30 alle 9,30, le quattro princi
pali direttrici d'accesso dalla 
periferia (Ludovico il Moro, 
Montcgani-Meda-S. Gottardo, 
Ripamonti, porta Romana) 
non potranno essere imbocca
te per puntare al cuore della 
metropoli. Dodicimila veicoli, 
stoppati dai vigili, cercheranno 

inevitabilmente varchi di fortu
na, «ma l'obiettivo finale è 
quello di convincere gli auto
mobilisti a rinunciare e a ser
virsi dei mezzi pubblici». Sem
pre per rendere il trasporto 
pubblico più rapido e regola
re, su altri 8 itinerari, attual
mente intasati da 250 mila vet
ture e flagellati dalle soste in 
doppia fila, staffette di vigili 
motorizzati scorteranno dalle 
7,30 alle 20 i tram, bus e filo
bus di venti linee «cruciali», che 
trasportano oltre 600 mila pas
seggeri. Un vantaggio che. fra 
l'altro, dovrà compensare an
che l'aumento da 800 a mille 
lire del biglietto Atm, in vigore 
dal primo novembre. 

E ancora «stangate» ai fans 
della sosta irregolare. Nel cen
tro storico (dove è già in atto la 
limitazione al traffico) arriva
no le ganasce biocca-ruote, 
previste dalla legge Tognoll, 
ma «congelate» dall'ex-mini-
stro Ferri. 

De Angelis è pronto a sfida
re le Ire del governo. «E' da un 
anno che aspettiamo il decreto 

per l'omologazione dei ceppi. 
Adesso basta. Mi assumo io la 
responsabilità di usarli». Un bel 
deterrente. l'automobilista 
•ceppato», infatti, dovrà recarsi 
al quartier generale della vigi
lanza urbana, pagare 50 mila 
lire di multa e aspettare pa
zientemente che un addetto 
sia libero per tornare sul luogo 
del delitto a «scarcerare» il vei
colo. 

Multa maggiorata, 50 mila 
anziché le canoniche 25 mila, 
e carri gru per la rimozione 
scatenati, anche in un'ampia 
fascia intomo al centro storico, 
compresa fra la Cerchia dei 
Navigli e i Bastioni e ribattezza
ta zona verde, soffocata da 32 
mila auto ferme, delle quali ol
tre il 40% in sosta non consen
tita. «Bisognerebbe estendere 
anche qui la limitazione al traf
fico. Non lo escludo • dice cau
tamente De Angelis - ma per 
organizzarla ci vogliono alme
no 6 mesi». La zona ha infatti 
40 punti d'ingresso da «sbarra
re», 70 mila residenti e 86 mila 
posti di lavoro. 

L'inglese «in treno» 
Ai pendolari le Fs 
propongono nei tempi morti 
50 lezioni di lingua 
• i MASSA. Le ferrovie, si sa, 
sono l'esatto contrario di un 
orologio svizzero. Fare il pen
dolare è forse uno dei «mestie
ri» più stressanti. Per rendere 
•produttivi» i tempi occorrenti 
per spostarsi da una città all'al
tra il professor Stefen Murrell, 
direttore deWEnglish conversa-
tion club, residente in provin
cia di Massa, ha proposto al di
partimento toscano delle fer
rovie di organizzare corsi di in
glese per i pendolari. 

Una proposta che è stata ac
colta dall'ufficio promozione e 
vendita del compartimento 
ferroviario fiorentino, che si è 
sobbarcato l'onore di pubbli
cizzare l'iniziativa nelle stazio
ni. I viaggiatori potranno sce
gliere tra varie combinazioni. 
Corsi di 30 o 50 minuti con ca
denza giornaliera (ovviamen
te escluso il sabato e la dome
nica) oppure bi o triseltimana-
li. Le loro preferenze gli aspi
ranti allievi-pendolari le do
vranno specificare in un que
stionano in distribuzione 
presso le stazioni ferroviarie. 
Con una cinquantina di lezioni 
secondo l'ideatore dell'iniziati-

Simonetta Cesaroni 

Delitto di via Poma 
Oggi dal gip i risultati 
delle analisi del sangue 
di Volponi e Vanacore 
Saranno consegnati questa mattina al gip i risultati,: 
delle analisi sul sangue di Pietrino Vanacore e di 
Salvatore Volponi, rispettivamente portiere del pa- -
lazzo di via Poma e capufficio di Simonetta Cesaro
no la ragazza assassinata il 7 agosto scorso. Ed è , 
probabile che sempre oggi il magistrato decida di ri- ' 
correre all'incidente probatorio per ottenere il pre
lievo del sangue di altre quindici persone. 

ANDREA OAIARDONI 

• • ROMA. Un nuovo «tassel
lo» ufficiale si aggiungerà que
sta mattina nel mosaico delle 
indagini sull'omicidio di Simo
netta Cesaroni. Il professor 
Vincenzo Pascali, dell'Istituto 
di ematologia del policlinico 
Gemelli, consegnerà al giudice 
per le indagini preliminari, 
Giuseppe Pizzuti, I risultati del
le analisi sul gruppo sanguigno 
del portiere del palazzo di via 
Carlo Poma, Pietrino Vanaco
re, e del capufficio della ragaz
za uccisa, Salvatore Volponi. 
L'accertamento era stato chie
sto dal pm, Pietro Catalani, per 
mettere a confronto i due 
gruppi sanguigni con quello 
della traccia di sangue (grup
po A-rh positivo) rinvenuta 
sulla porta della stanza dove fa ' 
sera del 7 agosto scordo venne 
trovato il cadavere di Simonet
ta. Ma è probabile (se i due in
diziati non hanno commesso 
l'errore di presentare «privata
mente» altrettanti certificati 
medici falsificati) che 11 raf
fronto sarà negativo. E se cosi 
sarà, forse proprio nella gior
nata di oggi il gip deciderà di 
ricorrere all'incidente probato
rio per chiedere ad altre quin
dici persone di sottoporsi ad 
un prelievo di sangue, dopo 
aver nominato per ciascuna di 
loro un avvocato difensore. A 
partire da Paola Cesaroni per 
arrivare a Luca Volponi, il fi
glio del capufficio, dal fidanza
to di Simonetta ai dirigenti e 
agli impiegati dell'Associazio
ne regionale Alberghi della 
Gioventù, dalla moglie e dal fi
glio di Vanacore a Nicola Gri
maldi, portiere di un'altra sca
la del condominio di via Poma. 
Insomma, su tutti coloro che, a 

vario titolo, sono stati coinvolti 
nelle indagini sull'omicidio. 

Nei fascicoli dell'inchiesta * 
sono state nel frattempo inseri
te le testimonianze di un gior- • 
nalista e di un fotografo di un 
settimanale d'attualità che, 
neil'effettuare un'intervista a 
Pietrino Vanacore, avrebbero 
notato alcune macchie «rossa
stre» su una scrivania all'inter
no della guardiola della porti- ' 
neria. Testimonianze che han
no portato alla perquisizione 
di lunedi scorso da parte degtl 
agenti della squadra mobile, 
conclusa con il sequestro della 
scrivania indicata e di due sca
le già sottoposte a sequestro, 
sigillate e lasciate II in custo
dia. Ma anche questa pista si è ' 

- sgretolata dopo i riscontri effe»- " 
ui&U dulia sucnlitica. non era
no tracce di sangue, ma di lu
cido da scarpe. 

Sempre lunedi scorso, po
che ore dopo il sopralluogo, il 
pm aveva convocato a palazzo • 
di giustizia Pietrino Vanacore, 
che si é però avvalso della fa-

' colta di non rispondere alle 
domande. «No, non sono stalo 
io a consigliarlo - ha precisato 
ieri l'avvocato Antonio De Vita, 
che cura la difesa del portiere 
di via Poma -. Il mio assistito 

'' era amareggiato e dispiaciuto 
per la situazione che si era ve
nuta a creare. Perciò ha prefe
rito non rispondere alle do
mande del magistrato. E lo ca
pisco, non e facile sopportare 
un simile "martellamento". 
Ora aspettiamo i risultati "uffi
ciali" delle analisi sul sangue. 
Li aspettiamo con estrema 
tranquillità. Del resto. Vanaco
re si è sempre dichiarato inno- '' 
cente». 

va di dovrebbe acquisire una 
minima padronanza dell'in
glese, magari per concedersi 
un viaggio, un pò più lungo, al
l'estero. 

Come si sa i servizi costano 
ed il corso di inglese viaggiante 
oscilla tra le 250 e le 450 mila 
lire a seconda delle opzioni 
scelte. Il problema di maggiore 
soluzione e trovare allievi-pen
dolari sulla stessa linea ed alla 
stessa ora, disponibili ad 
ascoltare una lezione di ingle
se. Il professor Stefen Murrell, 
tramite la propna organizza
zione è disponibile a mettere a 
disposizione una ventina di in
segnati madre-lingua, mentre 
le Ferrovie dello stato potreb
bero allestire «vagoni-scuola» 
da riservare agli allievi per per
mettere loro di seguire con tut
ta tranquillità le lezioni. Per 
ogni corso non saranno am
messi più di dieci pendolari. 

L'esperimento potrebbe 
partire dalla metà del prossi
mo mese di novembre, sempre 
che l'utenza nsponda positiva
mente all'iniziativa. 

OPB. 

Governo ombra del Pei 
(Sanità, lavoro, ambiente) 

Gruppi parlamentari 
Direzione Pei 

CONVEGNO NAZIONALE 
«Dalla lotta alla nocività 

alla promozione della salute 
in ambiente di vita e lavoro» 
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